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Oggetto: Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 

novembre 2018.  Decreto legislativo 29 marzo 2004 n.102 e successivo modifiche ed 

integrazioni. Proposta di declaratoria di eccezionalità dei danni causati dalle avversità 

atmosferiche “Piogge alluvionali e venti impetuosi dal 29 al 30 ottobre 2018”, che hanno 

colpito le  produzioni agricole, le strutture aziendali e alle strutture interaziendali delle 

province di Frosinone, Latina Roma e Viterbo . Importo complessivo dei danni valutati pari 

ad Euro 40.555.883,50. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta dell’Assessore Agricoltura,  Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Ambiente e Risorse Naturali; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 "Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale Regionale” e ss. 

mm. e ii.; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 

del 6 settembre 2002 e ss. mm. e ii.; 

 

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 

novembre 2018 concernente: “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 

degli eccezionali eventi metereologici  che hanno interessato il territorio delle regioni 

Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, 

Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di Trento e Bolzano colpito dagli 

eccezionali eventi metereologici verificatisi a partire del mese di ottobre 2018.”; 

 

VISTO l’articolo 4, comma 8 della  sopracitata Ordinanza n. 558/2018, che prevede: “In 

deroga alle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 

marzo 2004, n. 102. Le imprese agricole che hanno subito danni a produzioni, strutture e 

impianti produttivi compresi nel piano assicurativo agricolo 2018, ma non assicurati, 

possono accedere agli interventi compensativi previsti dalle pertinenti norme unionali e 

nazionali del Fondo di solidarietà nazionale di cui all’articolo 5 del citato decreto legislativo 

n. 102/2004. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, anche in deroga ai 

termini stabiliti all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo  n. 102 del 2004, possono 

deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità   degli eventi di cui alla presente 

ordinanza, entro il termine perentorio di centocinquanta giorni dalla cessazione degli eventi 

calamitosi di cui in premessa.”; 
   

VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102 e successivo modifiche ed integrazioni 

concernente "Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell'art. 1 

comma 2° lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38"; 

 

VISTA la D.G.R. n. 10 del 17 gennaio 2017 avente per oggetto “Adeguamento del  

documento approvato con DGR n 220 del 3 aprile 2009, concernente: “Procedure generali per 

l'attivazione degli interventi e disposizioni applicative Decreto legislativo 29.3.2004, n. 102. 

Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell'articolo 1 comma 2, 

lettera i) della legge 7. 3.2003 n. 38" alle disposizioni previste del Reg. (UE) n. 702/2014 

della Commissione del 25 giugno 2014”; 



 

VISTA la nota prot. n. 759623   del 29 novembre 2018   con la  quale l’Area Usi Civici 

Credito e Calamità Naturali della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca comunica alle Aree Decentrate Agricoltura competenti 

per territorio:  “nella delimitazione dei territori danneggiati dagli eventi metereologici del 29 e 

30 ottobre 2018, possono essere inseriti, anche i danni a produzioni, strutture e impianti 

produttivi compresi nel piano assicurativo agricolo 2018, ma non assicurati, ai fini 

dell’adozione, da parte della Giunta Regionale dell’adozione della relativa proposta di 

deliberazione di declaratoria di eccezionalità dell’evento ; 

 

VISTE le seguenti note delle Aree Decentrate Agricoltura (ADA): 

- nota prot. n. 163150 del 28 febbraio 2019 e nota prot. n. 170744 del 4 marzo 2019 

ADA Lazio Sud per il territorio della provincia di Frosinone; 

- nota prot. 179897 del 7 marzo 2019  e nota prot. n. 190502 del 11 marzo 2019 ADA 

Lazio Sud per il territorio della provincia di Latina; 

- nota prot. n.  194782 del 12 marzo 2019  ADA  Lazio Centro  per il territorio della 

provincia di  Roma; 

- nota prot. n. 156655 del 27  febbraio 2019 e nota prot. n. 176502 del 6 marzo 2019  

ADA Lazio Nord per il territorio della provincia di Viterbo; 

 con le  quali trasmettono le relazioni tecniche che, tra l’altro, riportano le delimitazioni delle 

aree colpite e le valutazioni dei danni arrecati; 

 

CONSIDERATO che i tecnici delle Aree Decentrate Agricoltura Lazio Nord, Lazio Centro e 

Lazio Sud, rispettivamente per i territori delle province di Viterbo, Roma , Latina e Frosinone 

della Direzione Regionale Agricoltura hanno operato sul territorio di competenza regionale 

sulla base delle segnalazioni pervenute; 

 

VISTA la nota dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord prot. n. 809445 del 17 dicembre 

2018,   con la  quale  comunica che per il territorio della provincia di Rieti che non ricorrono 

le condizioni per l’attivazione delle procedure per la proposta di declaratoria 

dell’eccezionalità avversità atmosferiche “Piogge alluvionali e venti impetuosi dal 29 al 30 

ottobre 2018”; 

 

CONSIDERATO che, a seguito delle avversità atmosferiche “Piogge alluvionali e venti 

impetuosi dal 29 al 30  ottobre 2018” che hanno  colpito le  produzioni  vegetali  di diversi 

comuni delle province di Frosinone, Latina,  Roma e Viterbo, i tecnici delle ADA  competenti 

per territorio hanno provveduto alla delimitazione delle aree colpite e alla valutazione dei 

danni arrecati; 

 

VISTO l'allegato "A", facente parte integrante del presente provvedimento, che comprende le 

relazioni tecniche  per ogni singolo comune interessato dall'evento calamitoso e  le stime dei 

danni alle produzioni, alle strutture aziendali agricole e alle strutture interaziendali; 

 

PRESO ATTO che  a seguito delle avversità atmosferiche “Piogge alluvionali e venti 

impetuosi dal 29 al 30  ottobre 2018” sono stati valutati i danni alle produzioni  come 

specificato nell’allegato “A”, facente parte integrante del presente provvedimento, per un 

valore in termini di produzione lorda vendibile ordinaria (di seguito indicata P.L.V ordinaria) 

così determinato:   

 

- Provincia di Frosinone:  

- per i Comuni di 



 Campoli Appennino, Castelnuovo Parano, Coreno Ausonio, Falvaterra, Fiuggi, 

Fontana Liri, Isola del Liri, Pastena, San Giorgio a Liri e  Santopadre - danno valutato  

€ 1.616.183,50, tale importo incide per il  31,61%  della  P.L.V. ordinaria del territorio 

delimitato che è pari ad € 5.113.010,00; 

 

- Provincia di Latina:  

- per i Comuni di 

 Aprilia, Campodimele, Cisterna di Latina, Cori, Gaeta, Fondi, Latina, Lenola, 

Maenza, Minturno, Monte San Biagio, Pontinia, Ponza, Priverno, Prossedi, 

Roccagorga, Sabaudia, San Felice Circeo, Sezze, Sperlonga, Terracina, - danno 

valutato  €   10.972.614,00, tale importo incide per il  87%  della  P.L.V. ordinaria 

del territorio delimitato che è pari ad € 12.612.200,00; 

 

- Provincia di Roma: 

- per i Comuni di  

 Gavignano, Nettuno e Fiumicino - danno valutato  € 394.100,00, tale importo incide 

per il  64%  della  P.L.V. ordinaria del territorio delimitato che è pari ad € 

614.000,00; 

 

PRESO ATTO che  a seguito delle avversità atmosferiche “Piogge alluvionali e venti 

impetuosi dal 29  al 30 ottobre  2018” sono stati valutati i danni alle strutture aziendali come 

specificato nell’allegato “A”, facente parte integrante del presente provvedimento, per un 

valore in termini di produzione lorda vendibile ordinaria (di seguito indicata P.L.V ordinaria) 

così determinato:   

 

- Provincia di Frosinone:  

- per i Comuni di 

 Atina, Belmonte Castello, Falvaterra, Gallinaro, Pastena, Piedimonte San Germano, 

San Biagio Saracinisco e Supino – danno valutato € 810.000,00, tale importo incide 

per il 78,14% della  P.L.V. ordinaria del territorio delimitato che è pari ad € 

1.036.544,44; 

 

- Provincia di Latina:  

- per i Comuni di 

 Aprilia, Campodimele, Cori, Gaeta, Fondi, Latina, Lenola, Maenza, Minturno, Monte 

San Biagio, Pontinia, Ponza, Priverno, Prossedi, Roccagorga, Sabaudia, San Felice 

Circeo, Sezze, Sperlonga, Terracina, - danno valutato  €   22.052.586,00, tale importo 

incide per il  175%  della  P.L.V. ordinaria del territorio delimitato che è pari ad € 

12.612.200,00; 

 

- Provincia di Roma: 

- per i Comuni di  

 Carpineto Romano, Gavignano, Nettuno, Fiumicino e Nerola – danno valutato € 

380.000,00, tale importo incide per il 44,4% della P.L.V. ordinaria del territorio 

delimitato che è pari ad  € 855.800,00; 

 

PRESO ATTO che a seguito delle avversità atmosferiche “Piogge alluvionali e venti 

impetuosi dal 29 al 30 ottobre  2018” sono stati valutati i danni alle strutture interaziendali 

come specificato nell’allegato “A”, facente parte integrante del presente provvedimento: 

 

- Provincia di Frosinone:  



- per i Comuni di 

 Alvito, Amaseno, Arpino, Atina, Ausonia, Belmonte Castello, Campoli Appennino, 

Cassino, Castelnuovo Parano, Castro dei Volsci, Castrocielo, Ceccano, Colfelice, 

Esperia, Gallinaro, Pastena, Pico, Piedimonte San Germano, Pignataro Interamna, 

Pontecorvo, San Biagio Saracinisco, San Donato Val di Comino, San Giorgio a Liri,  

San Elia Fiumerapido,  San Vittore del Lazio, Sant’Ambrogio sul Garigliano, 

Settefrati,  Trevi nel Lazio, Vallecorsa e Villa Latina - danno valutato € 4.151.400,00;  

 

- Provincia di Viterbo:  

- per i Comuni di 

 Tarquinia e Montalto di Castro – danno valutato € 179.000,00; 

 

 

CONSIDERATO che i danni accertati possono incidere sui bilanci aziendali, in relazione 

alle minori entrate per la mancata produzione in misura superiore al rischio ordinario 

d’impresa, stabilito dal Decreto legislativo n. 102/2004 e successive modifiche ed 

integrazioni, nella misura del 30%; 

  

PRESO ATTO, pertanto, che i danni alle produzioni agricole, relativamente ai Comuni sopra 

menzionati, risultano superiori al limite del 30%; 

 

RITENUTO ai sensi del D.P.R. n. 616/77 art. 70 quarto comma lettera a) proporre al 

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali la declaratoria di eccezionalità 

dell’evento calamitoso sopra citato ai fini della concessione dei benefici del Decreto 

legislativo n. 102/2004 e successivo Decreto legislativo n. 82/2008; 

 

CONSIDERATO che l’articolo 4 comma 8 della  sopracitata Ordinanza n. 558/2018, 

prevede  l’adozione  della deliberazione di proposta di declaratoria di eccezionalità  

dell’evento, da parte della Giunta Regionale,  entro il termine perentorio del 29 marzo 2019; 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  

TENUTO CONTO che le imprese agricole ricadenti nel territorio delimitato possono 

presentare le domande per ottenere i benefici recati dall’art. 5  comma 2 lett. a) e lett. d) e 

dall’art. 5 comma 3)  del Decreto legislativo n. 102/2004 e successive modifiche ed 

integrazioni, presso l’Area Decentrata  Agricoltura  competente per territorio, solo a seguito 

della pubblicazione sulla G.U.R.I. del decreto di riconoscimento di eccezionalità di tale 

evento calamitoso da parte del Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari , Forestali e del 

Turismo; 

 

TENUTO CONTO che gli enti ricadenti nel territorio delimitato possono presentare le 

domande per ottenere i benefici recati dall’art. 5  comma 6) del Decreto legislativo n. 

102/2004 e successive modifiche ed integrazioni, presso l’Area Decentrata  Agricoltura  

competente per territorio, solo a seguito della pubblicazione sulla G.U.R.I. del decreto di 

riconoscimento di eccezionalità di tale evento calamitoso da parte del Ministero per le 

Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo; 

 

TENUTO CONTO altresì che in base alle esigenze e all'efficacia degli interventi sopra citati 

prescelti, gli stessi interventi potranno subire variazioni  a seguito delle risorse finanziarie 

assegnate dal Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo;  

 



RITENUTO che i sopra citati benefici alle imprese agricole dovranno essere concessi in 

conformità a quanto previsto dalla normativa statale e comunitaria vigente e con le modalità e 

nei limiti previsti dalle disposizioni vigenti; 

 

CONSIDERATO che al fine di evitare sovra compensazioni la combinazione di sovvenzioni 

previste dal presente provvedimento e di altri strumenti di sostegno nazionali o unionali o con 

regimi assicurativi privati non deve superare il costo totale dell’investimento e l’importo 

massimo del sostegno fissato dalle disposizioni nazionali; 

 

 

 

 

DELIBERA 

 

In conformità con le premesse che  qui si intendono integralmente riportate; 

 

  Di proporre al Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo, ai sensi 

dell’ articolo 4 comma 8, dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 

558 del 15 novembre 2018, del Decreto legislativo n. 102/2004 e successive modifiche ed 

integrazioni ai fini della concessione dei benefici di cui all’art. 5, comma 2  lett. a) e lett. d) , 

comma 3) e comma 6 la proposta di  declaratoria di eccezionalità dei danni causati delle 

avversità atmosferiche Piogge alluvionali e venti impetuosi dal 29  al 30 ottobre e 2018” , che 

hanno colpito: 

 

 le produzioni vegetali dei comuni  delle province: 

  

- provincia di Frosinone:  
Campoli Appennino, Castelnuovo Parano, Coreno Ausonio, Falvaterra, Fiuggi,                    

Fontana Liri, Isola del Liri, Pastena, San Giorgio a Liri e  Santo Padre; 

 

- provincia di Latina:  
Aprilia, Campodimele, Cisterna di Latina, Cori, Gaeta, Fondi, Latina, Lenola, Maenza, 

Minturno, Monte San Biagio, Pontinia, Ponza, Priverno, Prossedi, Roccagorga, 

Sabaudia, San Felice Circeo, Sezze, Sperlonga, Terracina; 

 

- provincia di Roma: 

Gavignano, Nettuno e Fiumicino; 

 

 le strutture aziendali agricole dei comuni delle province: 

 

- provincia di Frosinone: 

Atina, Belmonte Castello, Falvaterra, Gallinaro, Pastena, Piedimonte San Germano, 

San Biagio Saracinisco, Supino; 

 

- provincia di Latina: 

 Aprilia, Campodimele, Cori, Gaeta, Fondi, Latina, Lenola, Maenza, Minturno, Monte      

San Biagio, Pontinia, Ponza, Priverno, Prossedi, Roccagorga, Sabaudia, San Felice 

Circeo, Sezze, Sperlonga, Terracina; 

 

- provincia di Roma: 

Carpineto Romano, Gavignano, Nettuno, Fiumicino e Nerola; 



 

 le strutture interaziendali dei comuni delle province: 

 

- provincia di Frosinone: 

Alvito, Amaseno, Arpino, Atina, Ausonia, Belmonte Castello, Campoli Appennino, 

Cassino, Castelnuovo Parano, Castro dei Volsci, Castrocielo, Ceccano, Colfelice, 

Esperia, Gallinaro, Pastena, Pico, Piedimonte San Germano, Pignataro Interamna, 

Pontecorvo, San Biagio Saracinisco, San Donato Val di Comino, San Giorgio a Liri,  

San Elia Fiumerapido,  San Vittore del Lazio, Sant’Ambrogio sul Garigliano, 

Settefrati,  Trevi nel Lazio, Vallecorsa e Villa Latina; 

 

- provincia di Viterbo: 

Tarquinia e Montalto di Castro; 

 

 

I danni valutati  per un importo complessivo di € 40.555.883,50  sono riportati nell'allegato 

"A" facente parte integrante del presente provvedimento. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 

sito internet regionale www.regione.lazio.it/rl_agricoltura/. 

 

 
 
 
 

 
 




